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Vista la legge 29 aprile, 1949, n. 264 recante “Provvedimenti in materia di avviamento al lavoro e di 
assistenza dei lavoratori involontariamente disoccupati”, ed in particolare l’articolo 59 “Cantieri-
scuola” che autorizza l’apertura di cantieri scuola per disoccupati, per l’attività forestale e vivaistica, 
di rimboschimento, di sistemazione montana e di costruzione di opere di pubblica utilità; 

Vista la legge 6 agosto 1975, n. 418 recante “Modifiche e integrazioni alla Legge 2 aprile 1968, 
n.424, in materia di cantieri di lavoro e di rimboschimento e sistemazione montana”; 

Visto l’articolo 9 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27, recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione (Legge finanziaria 2013)”, ed in 
particolare: 

- il comma 127, il quale prevede che la Regione, al fine di facilitare l’inserimento lavorativo e 
sostenere il reddito di soggetti disoccupati, interviene con finanziamenti parziali o totali per la 
realizzazione di cantieri di lavoro per l’attività forestale e vivaistica, di rimboschimento, di 
sistemazione montana e di costruzione di opere di pubblica utilità, diretti al miglioramento 
dell’ambiente e degli spazi urbani; 

- il comma 128, il quale prevede che per la realizzazione dei cantieri di cui al citato comma 127, 
le Province, i Comuni e le loro forme associative sono autorizzati a utilizzare in via 
temporanea straordinaria i soggetti disoccupati ai sensi della normativa regionale e 
nazionale vigente; 

- il comma 135, il quale prevede che la Giunta regionale, con apposito Avviso pubblico, 
definisce i requisiti dei soggetti disoccupati cui indirizzare l’intervento, la misura dell’indennità 
da corrispondere agli stessi, le modalità di presentazione, i contenuti dei progetti nonché, 
nell’ipotesi di finanziamento parziale, la quota a carico degli enti di cui al citato comma 128; 

- il comma 136, il quale prevede che con regolamento regionale sono determinati i criteri e le 
modalità di concessione dei finanziamenti; 

Visto il D.P.Reg. 17 gennaio 2019, n.4 Regolamento concernente i criteri e le modalità di 
concessione di finanziamenti a favore di Comuni e loro forme associative per la realizzazione di 
cantieri di lavoro ai sensi dell’articolo 9, comma 127 e seguenti, della legge regionale 31 dicembre 
2012, n. 27 (legge finanziaria 2013) pubblicato sul BUR n.5 del 30 gennaio 2019; 

Ritenuto di quantificare, tenuto conto delle mansioni da svolgere, l’indennità giornaliera dei 
destinatari in euro 68,65 in analogia a quanto stabilito dal CCNL per gli operai agricoli e florovivaisti, 
periodo 1 gennaio 2018 - 31 dicembre 2021, ed in particolare, vista la declaratoria delle mansioni da 
effettuare, per gli operai comuni; 

Ritenuto opportuno confermare che l’indennità giornaliera erogata ai soggetti inseriti nei cantieri di 
lavoro non sia compatibile con qualunque tipo di ammortizzatore sociale né con la titolarità di 
pensione assimilabile a reddito di lavoro o di assegno sociale; 

Considerato che, a fronte del monitoraggio dell’attuazione dei progetti cantieri di lavoro svoltisi nei 
precedenti anni, si è reso necessario un confronto sinergico e collaborativo tra la Regione e gli Enti 
beneficiari della misura, finalizzato ad apportare interventi migliorativi alla stessa, in termini di 
semplificazione, speditezza nell’attuazione e agevolazione dei suoi destinatari; 

Atteso che tale confronto si è tenuto in data 07 febbraio 2024 alla presenza dell’Assessore 
regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia e dei Sindaci interessati; 

Atteso che, a fronte di tale confronto, è emersa la necessità, su richiesta dei Sindaci, di facilitare 
ulteriormente l’inserimento nei cantieri di lavoro dei destinatari della misura, in quanto soggetti in 
condizione di fragilità economico- sociale ed occupazionale, con la previsione, all’interno dell’Avviso 
rivolto ai Comuni ed alle loro forme associative, del diritto di precedenza per i soggetti residenti nei 
Comuni beneficiari nell’ottica di una maggiore conciliazione dei tempi casa –lavoro; 

Ritenuta la suindicata richiesta meritevole di tutela, si è provveduto ad inserire, applicando 
analogicamente la disciplina vigente in materia di concorsi pubblici, una quota di riserva per i 



 

 

residenti non superiore al 50% dei posti messi a disposizione per i cantieri di lavoro sulla base del 
numero di abitanti; 

Considerato inoltre che, nell’ambito del suddetto confronto, i Sindaci hanno altresì rappresentato 
l’ulteriore esigenza di vedersi riconosciuta dalla Regione quale ente finanziatore della misura una 
parte dei costi relativi alla sicurezza sostenuti dai soggetti beneficiari coinvolti nell’attuazione dei 
cantieri di lavoro; 

Ritenuto, attesa l’importanza e la conseguente doverosa attenzione da rivolgere al tema in 
oggetto, di volere riconoscere, sulla scorta dei dati raccolti a campione presso alcuni beneficiari una 
somma forfettaria quantificata in Euro 250,00 per ciascun lavoratore impiegato nei cantieri di lavoro 
da destinarsi appunto a parziale copertura dei costi della sicurezza del lavoro sostenuti dai 
beneficiari in ottemperanza al D.lgs. 81/2008; 

Considerato inoltre, con riguardo all’eventualità che i destinatari della misura ottengono pari 
punteggio in graduatoria, la necessità di disciplinare tale evenienza, seguendo l’ordine di pesatura 
dei punteggi assegnati ad ogni criterio di valutazione, e pertanto inserendo come criteri di 
preferenza a parità di punteggio la maggiore anzianità di disoccupazione e, in subordine, l’anzianità 
anagrafica; 

Ritenuto necessario inoltre, sia nell’interesse dei destinatari della misura, che dei Comuni 
proponenti ed attuatori della stessa, anche in un’ottica di speditezza, efficienza, efficacia, certezza e 
trasparenza di gestione della misura, regolare ulteriormente, con maggiore puntualità, il rapporto 
tra i Comuni e le loro forme associative ed i Centri per l’impiego di riferimento, stabilendo dei criteri 
che consentano l’avvio dei cantieri di lavoro in modo predeterminato ed ordinato; 

Ritenuto di individuare tali criteri, in generale nell’ordine di arrivo ai Centri per l’Impiego delle 
richieste di graduatoria strumentali all’inserimento dei lavoratori pervenute da parte beneficiari, ed 
in particolare, fermo restando il rispetto del succitato criterio, nell’indicazione fornita ai Centri per 
l’impiego da parte della forma associativa, qualora sia questa la beneficiaria dell’intervento, circa 
l’ordine da seguire ai fini dell’avvio dei cantieri da parte dei diversi Comuni di cui si compone la forma 
associativa stessa; 

Ritenuto necessario inoltre, nell’interesse dei medesimi soggetti e per le medesime esigenze, 
regolare ulteriormente, con maggiore puntualità, il rapporto tra i Comuni ed il lavoratore 
destinatario della misura in caso di assenza di quest’ultimo per giustificato motivo, stabilendo in 
quali casi ricorrere al recupero delle giornate di assenza ed in quali casi ricorrere invece alla 
sostituzione dei lavoratori; 

Visto il nuovo “Avviso pubblico concernente i requisiti dei soggetti disoccupati, la misura 
dell’indennità da corrispondere, le modalità di presentazione ed i contenuti dei progetti dei cantieri 
di lavoro ai sensi dell’articolo 9, comma 135, della legge regionale 31 dicembre 2012, n.27 (legge 
finanziaria 2013)”, anno 2024 nel testo allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

Considerato utile altresì, per esigenze di speditezza e semplificazione nello svolgimento degli 
adempimenti amministrativi connessi con la gestione dei cantieri di lavoro da parte 
dell’Amministrazione regionale, autorizzare il Direttore di Servizio competente pro tempore a 
provvedere, con proprio decreto, alle eventuali proroghe dei termini di cui all’Avviso allegato. 

Ritenuto necessaria la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente all’allegato Avviso, 
sia sul BUR che sul sito istituzionale della Regione; 

Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 

La Giunta regionale, all’unanimità 

DELIBERA 

1. Di approvare l’“Avviso pubblico concernente i requisiti dei soggetti disoccupati, la misura 
dell’indennità da corrispondere, le modalità di presentazione ed i contenuti dei progetti dei 



 

 

cantieri di lavoro ai sensi dell’articolo 9, comma 135, della legge regionale 31 dicembre 2012, 
n. 27 (legge finanziaria 2013)”, anno 2024 nel testo allegato alla presente deliberazione di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

2. Di autorizzare il Direttore di Servizio competente pro tempore a provvedere, con proprio 
decreto, alle eventuali proroghe dei termini di cui all’Avviso allegato. 

3. Di pubblicare il presente provvedimento con relativo Avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione (BUR) e sul sito istituzionale dell’Ente. 

 

       IL PRESIDENTE 

  IL SEGRETARIO GENERALE 


